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PROBLEMA DI RICERCA

Lo scopo di questo progetto di ricerca consiste nell’indagare se vi è relazione tra il possesso di un animale domestico e gli eventuali benefici psicofisici legati ad esso. 

(Perché in campo medico vengono utilizzati animali a scopo terapeutico??)

TEMA DI RICERCA
Il tema della ricerca riguarda la convivenza con uno o più animali domestici e il grado di benessere psicofisico in bambini di età compresa tra 0 e 10 anni.

OBIETTIVO E PROBLEMA DELLA RICERCA
L’obiettivo che ci siamo poste è stato quello di studiare la presenza di un animale nell’ambiente domestico, al fine di verificare l’ipotesi secondo la quale il benessere psicofisico del bambino potrebbe essere correlato alla convivenza con un animale domestico.

QUADRO TEORICO
Definizione di animale domestico: Domesticazione significa porre gli animali nelle condizioni di alimentazione e riproduzione influenzate, per una lunga serie di generazioni, con un intervento duraturo e volontario da parte dell’uomo. Di conseguenza, l’animale domestico è, per definizione, animale appartenente alla casa, intesa come sede della famiglia, le cui cure (nutrizione, regolazione della riproduzione e salute) dipendono dalla famiglia stessa.
Definizione di benessere psicofisico: stato di salute, espressione di normalità funzionale e strutturale dell’organismo nella sua totalità, non corrispondente solo a presenza di deficit o patologie, ma riferito ad una condizione di benessere complessivo.

Secondo uno studio svolto dal dott. Eija Bergroth della Kuopio University Hospital in Finlandia, gli animali domestici sono un “toccasana” per la salute. 
Soprattutto in età infantile, la presenza di un animale, come ad esempio un cane o un gatto, non solo riduce il rischio di contrarre allergie e infezioni, ma addirittura sembrerebbe contrastare eventuali problemi cardiaci e soprattutto sembra essere la soluzione ad uno dei problemi più emergenti dei giovani d’oggi: l’obesità.
Il sistema immunitario, infatti, verrebbe stimolato dall’introduzione nell’ambiente di vita del bambino di microbi che favoriscono l’attività dei globuli bianchi.

Lo studio di Eija Bergroth è supportato anche dai risultati ottenuti dal Department of Public Health Sciences, all'interno dell'Henry Ford Hospital di Detroit, concentrati soprattutto sul tema delle allergie.

Dal punto di vista psicologico, “L'infanzia. Aspetti e problemi psicologici”, a cura di Luigi Di Giuseppe, ci offre spunti di riflessione.
La convivenza di un bambino con un animale domestico, favorisce lo sviluppo di meccanismi di proiezione, ovvero di capacità di esternare sentimenti ed emozioni, utile 

nella sua socializzazione futura.

Inoltre, il prendersi cura di un cane o un gatto, non solo sviluppa nel bambino un senso di responsabilità nella gestione di un animale, favorendo l’uscita dalla fase dell’egocentrismo, ma permette anche di affrontare con serenità i grandi temi della vita, come l’accoppiamento o la morte.

Non è un caso che nell’ultimo decennio stia prendendo piede un approccio terapeutico basato sull’utilizzo degli animali: la pet therapy.

L’utilizzo di animali come il cane, il gatto e il cavallo, possono prevenire e curare problemi psicologici, affettivi e relazionali che vanno dalla cura della depressione alla riduzione di problemi cardiovascolari.
MAPPA CONCETTUALE

Vedi allegato numero 1.
SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

Abbiamo scelto un tipo di ricerca standard basata sulla matrice dei dati.

FORMULAZIONE DELL’IPOTESI DI RICERCA

La presenza di un animale domestico influenza il benessere psicofisico del bambino in età infantile.

FATTORI  INDIPENDENTI e DIPENDENTI
Fattore indipendente: presenza di un animale domestico

Fattore dipendente: benessere psicofisico del bambino 

	FATTORI


	INDICATORI
	DOMANDE

	1. Presenza di un animale domestico

(fattore indipendente)
	1. Presenza animale

2. Responsabilità

3. Motivi adozione animale


	· è presente un animale nell’ambiente domestico di suo figlio?

· Che tipo di animale domestico?

·  Quale membro della famiglia si prende cura dell’animale?

·  Cosa l’ha spinta ad adottare l’animale?



	2. Benessere psicofisico

(fattore dipendente)
	1. Motivi adozione

2. Comportamento nei confronti dell’animale

2. Osservazione di miglioramenti o peggioramenti psicofisici


	· La sua decisione è dipesa da esperti? 

· Che tipo di comportamento tiene il bambino nei confronti dell’animale?

· Ha notato la comparsa o scomparsa di allergie o problemi respiratori nel bambino?


POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITà DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO:
La popolazione da noi individuata è rappresentata da 21 genitori di ambo i sessi che abbiano avuto almeno un figlio tra 0 e 10 anni che sia cresciuto con un animale domestico.

Il tipo di campionamento scelto è di tipo ragionato e non probabilistico.
Il questionario è stato somministrato a genitori dei bambini frequentanti le classi della scuola San Giuseppe di Rivoli comprendente asilo nido, scuola dell’infanzia e scuola primaria.
TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

Per la rilevazione dei dati abbiamo utilizzato una tecnica ad alta strutturazione attraverso la somministrazione di un questionario cartaceo autocompilato suddiviso in tre aree di interesse (generale, salute fisica e salute psicologica) e composto da 16 domande di cui nella n.1 e la n.5 viene chiesto di specificare la risposta. La numero 16, invece, richiede una riflessione personale sull’argomento trattato nel questionario. Le restanti domande sono a risposta chiusa.

Abbiamo scelto questo strumento per la sua economicità e facilità di rilevazione dei dati.

QUESTIONARIO:

Il questionario che segue intende indagare sulla relazione che intercorre tra la presenza di un animale domestico e la salute psicofisica dei bambini nella fascia di età compresa tra 0 e 10 anni.

La preghiamo cortesemente di rispondere alle domande che le poniamo, ricordandole che il questionario è in forma anonima.

La ringraziamo per il suo contributo.

(legenda per matrice dati A da 01 a 07 = intervistati da asilo nido, 




         M da 01 a 07 = intervistati da scuola dell’infanzia




         P da 01 a 07 = intervistati da scuola primaria )

1) Che tipo di animale domestico è presente nella vostra famiglia?

· Cane

· Gatto

· Coniglio

· Altro (Specificare) ……..

2) Quanti anni aveva suo figlio quando avete preso il vostro animale? 

· Tra 0-2

· Tra 2-4

· Tra 4-6

· Tra 6-8

· Tra 8-10

3) Chi l’ha spinta nella scelta di adottare un animale domestico?

· Richiesta dei figli

· Scelta dei/del genitore

· Consigli di esperti

4) Nel caso in cui abbiate scelto la risposta “Consigli di esperti” alla domanda precedente: da quale esperto siete stati consigliati?

· Pediatra/ Medico

· Psicologo/ Counselor / Psicoterapeuta

· Articoli di esperti su riviste psicologiche

· Articoli di esperti su riviste mediche

5) Per quali motivi uno specialista vi ha consigliato l’adozione?

· Problemi legati alla salute fisica (ad esempio problemi motori, problemi cardiaci o respiratori – specificare il tipo di problema ………………………..)
· Problemi legati alla salute psicologica (ad esempio tic nervosi, problemi di socializzazione, sviluppo senso di responsabilità, controllo degli stati emotivi – specificare il tipo di problema…………………………………………………..)

· In assenza di problemi, come consiglio precauzionale per una crescita sana del bambino

6) Qual è il comportamento del bambino nei confronti dell’animale?
· Lo evita

· Interagisce solo se cercato dall’animale

· Cerca l’animale e interagisce con lui in modo corretto
In riferimento alla salute fisica

7) Il bambino soffre/ha sofferto di particolari allergie o patologie respiratorie?

· Si

· No

8) Nel caso di risposta affermativa, ha notato dei miglioramenti a seguito della convivenza con l’animale?

· Si

· No

9)  Nel caso di risposta negativa, ha notato la comparsa di particolari allergie o patologie respiratorie a seguito della convivenza con l’animale?

· Si
· No

10)  La presenza dell’animale ha migliorato o stimolato l’attività motoria di suo figlio?

· Si, attraverso i momenti di gioco e movimento
· No, l’attività motoria è rimasta invariata

In riferimento alla salute psicologica
11)  In particolari stati emotivi negativi (rabbia, tristezza) il bambino come interagisce con l’animale?
· Lo evita

· Cerca vicinanza avente scopo di consolazione

· Sfoga la sua frustrazione sull’animale
12)  In particolari stati emotivi positivi (eccitazione, felicità) il bambino come interagisce con l’animale?
· Lo evita

· Lo cerca e ci gioca

· È indifferente alla presenza dell’animale

13)  Da quanto è iniziata la convivenza con l’animale, ha notato dei miglioramenti nella socializzazione di suo figlio con membri esterni alla famiglia?
· Si 

· No

In riferimento alla responsabilità

14) Quale membro della famiglia si prende cura dell’animale?

· Mamma/papà

· Figlio (0-10)

· Fratelli o sorelle più grandi

15)  Il bambino vede l’animale come un semplice compagno di giochi o un membro della famiglia di cui prendersi cura?
· Si cura dell’animale di sua iniziativa

· Si cura dell’animale solo se richiesto dal/dai genitore/i

· Non se ne prende cura e si rifiuta di farlo se richiesto

Conclusioni

16)  In conclusione, riflettendo sulla vostra esperienza, ritiene vantaggiosa e positiva la relazione che intercorre tra un bambino in età di sviluppo e un animale domestico? MOTIVI LA SUA RISPOSTA.

· Si ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· No ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

PIANO DI RACCOLTA DEI DATI:
Abbiamo proposto il nostro questionario a dei genitori della scuola San Giuseppe di Rivoli, individuandone 7 per ogni grado scolastico ( 7 questionari proposti a genitori di bambini frequentanti l’asilo nido, 7 a genitori di bambini frequentanti la scuola dell’infanzia, e 7 a genitori di bambini frequentanti la scuola primaria)
MATRICE DEI DATI:

Vedi allegato numero 2

TECNICHE DI ANALISI DEI DATI UTILIZZATE:

Per quanto riguarda l’analisi dei dati  abbiamo trasportato i dati presenti nella matrice dati da Excel sul programma Js Stat, un software statistico che ci ha permesso sia di condurre un’analisi monovariata, sia un’analisi bivariata per la verifica delle nostre ipotesi.

ANALISI MONOVARIATA:

1. Variabile di genere ( tipo di animale domestico)
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2. Variabile età bambino

[image: image2.png]Distribuzione di frequenza:

vz
Modslts | compice | sempice cumiata
wate2 [5 24%

wazed [7 33%

tadeb [2 0%

wabes [z 0%
wagelols 24%
Campione:

Nurnero di casi- 21
Indici ditendenza centrale:
Moda -tra2e 4
Mediana - tia 2 e 4
Indicidi dispersione
Sauilibri = 0.24

5
12
14
16
2

Freauenza [Percent. [Frequers Percent [\ iy oo

cumiata
24%  [5uasn
57%  [1oxsTx
7% (0%
76% [0%29x
100% (54

a1 24%
0% 10%
5 7 2 2[5
tale2ta2e dradebabefiaseln

v




3. Variabile scelta adozione
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4. Variabile scelta adozione da esperti
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5. Variabile motivazione consiglio di esperti
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6. Variabile comportamentale
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7. Variabile presenza patologie o allergie
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8.  Variabile miglioramento fisico
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9. Variabile peggioramento fisico
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10. Variabile miglioramento attività motoria
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11. Variabile comportamento in stati emotivi negativi
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12. Variabile comportamento in stati emotivi positivi
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13.  Variabile socializzazione
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14. Variabile cura
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15. Variabile rapporto di cura tra animale e bambino
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16. Variabile utilità in base all’esperienza personale
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ANALISI BIVARIATA
L’analisi bivariata ci permette di studiare la relazione tra fattori, stabilendo così se le nostre ipotesi siano confermate o meno.

1. Relazione tra presenza di patologie respiratorie o allergie e i miglioramenti della salute fisica a seguito della presenza dell’animale.
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Mettendo in relazione le variabili notiamo che il valore dell’x quadro non è significativo in quanto vi sono frequenze attese minori di 1.

Infatti, quando le frequenze attese sono minori di 1, non è possibile attribuire l’esistenza di una relazione tra le variabili.

2. Relazione tra chi ha scelto di adottare l’animale e chi se ne prende cura.

[image: image20.emf]Si verifica nuovamente l’impossibilità di stabilire la relazione tra le due variabili, imputabile alla frequenze attese minori di 1.

3. Relazione tra il comportamento del bambino in stati emotivi positivi e l’aumento della socializzazione con persone esterne alla famiglia.
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In questo caso, essendo le frequenze attese maggiori di 1, è possibile calcolare la relazione tra le due variabili attraverso l’x quadro che risulta essere di 8.5. Essendo la significatività inferiore di 0.05, possiamo stabilire che esiste un nesso tra le due variabili prese in considerazione.
CONSIDERAZIONI FINALI:
Attraverso l’analisi dei dati e il calcolo dell’x quadro, abbiamo dedotto che non vi è relazione tra la presenza di un animale domestico e i miglioramenti fisici del bambino, mentre questa intercorre tra la presenza di un animale domestico (attraverso la relazione con l’animale durante uno stato emotivo positivo) e le capacità di socializzazione relative alla sfera psicologica.

AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA:

Lo svolgimento della ricerca è stato stimolante in quanto scaturito da interessi personali, infatti, entrambe possediamo un animale domestico che abbiamo adottato per motivazioni differenti che sembrerebbero rispecchiare quelle riportate all’interno della ricerca (motivazioni legati alla presenza di tic nervosi e semplice compagnia).

La fase di ricerca che abbiamo trovato più impegnativa è stata l’analisi dei dati a causa della mancanza di una buona preparazione statistico-matematica che abbiamo affrontato solo a livello universitario grazie a questo specifico corso.

La fase più interessante, invece, è stata la costruzione e somministrazione dei questionari, infatti attraverso le risposte degli intervistati abbiamo riportato nella pratica le teorie di molti esperti.
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